INCONTRI ESTIVI SETTIMANALI ORATORIO 2013

Comunità di Capannori-Paganico-Tassignano

“GIOCHINSIEME”

I VIAGGI DI SAN PAOLO
1. La Conversione ( 14 Giugno)
2. Il Primo viaggio (21 Giugno)

3. Il Secondo viaggio (28 Giugno)

4. Il Terzo viaggio (05 Luglio)

5. Il Quarto viaggio (12 Luglio)

6. Riepilogo e visione film (19 Luglio)

7. Gita alla Madonna del Castellaccio (26 Luglio)

TERZO APPUNTAMENTO

· Accoglienza dei ragazzi, preghiera, introduzione e presentazione del percorso fatta dal don.

· I ragazzi poi dovranno presentarsi dicendo ognuno il proprio nome dopodiché vengono divisi in due squadre con il sorteggio delle palline colorate, e ad ogni componente la squadra viene consegnato un cartellino con un simbolo diverso per ogni squadra. I simboli rappresentano una caratteristica del personaggio.

· Merenda preparata dai genitori.

· Bans

· Lettura e drammatizzazione del brano relativo all’argomento del programma della giornata. Durante la lettura del brano viene esposta la cartina dei viaggi di Paolo in maniera che i ragazzi tracciano di volta in volta il percorso e la sosta nelle varie città in cui Paolo ha annunciato il Vangelo.

· Inizio giochi

· Canti per la preparazione della Messa ultimo incontro

· Bans di saluto

Lettura e drammatizzazione del brano atti che parla del secondo viaggio.

IL SECONDO VIAGGIO DI PAOLO

Narratore: Ciao cari ragazzi! Siamo contenti di ritrovarvi anche oggi e passare un po’ di tempo in vostra compagnia, Siete pronti ad ascoltare il seguito del racconto sui viaggi di Paolo? Bene bene dove eravamo rimasti?…… ah sì! Paolo e il suo fedele compagno Barnaba erano giunti a Derbe dove avevano formato delle comunità di credenti, da qui ripresero il loro viaggio che li portò ad Antiochia di Pisidia, Ma anche qui tanto per cambiare, trovarono delle persone che volevano ostacolarli, vero Paolo? Ma forse è meglio se adesso ci racconti tu.

Paolo: è proprio così, successe infatti che mi trovai a discutere animatamente con dei Giudei che andavano predicando che la salvezza era seguire la legge di Mosè. Figuriamoci! Io e Barnaba eravamo veramente infuriati e visto che la discussione non finiva ci mandarono a Gerusalemme dagli Apostoli affinché ci aiutassero a risolvere tale questione.

Narratore: Giunti a Gerusalemme furono ricevuti dagli Apostoli e dai capi della chiesa e a loro riferirono i prodigi che Dio aveva compiuto per mezzo di loro. Ma qui c’erano dei farisei convertiti che…..

Farisei: Ci dispiace ma anche noi pensiamo che sia giusto seguire la legge di Mosè.

Narratore: A questo punto gli Apostoli e i capi si riunirono per discutere e alla fine prese la parola un personaggio che voi conoscete sicuramente, l’apostolo Pietro.

Pietro: Cari fratelli come sapete Dio mi ha scelto per annunciare la Sua Parola e mi ha donato lo Spirito Santo come a voi. Anche a Paolo e Barnaba è stato fatto questo dono con il quale i loro cuori sono stati purificati dal peccato, quindi che siamo noi per contraddire la volontà del Signore?

Narratore: Anche Giacomo prese la parola

Giacomo: Dio si prende cura di tutti coloro che si convertono e li accoglie nel suo popolo.

Narratore: L’assemblea allora prese una decisione.

Assemblea: Paolo, Barnaba tornate ad Antiochia. Porterete una lettera in cui diciamo che lo Spirito santo e noi non vogliamo imporvi niente altro.

Paolo: molto volentieri. Dopo Antiochia arrivai ad Atene dove trascorsi un periodo per far conoscere la parola di Gesù; da lì ripresi il viaggio fino a Corinto; qui incontrai una coppia di sposi Aquila e Priscilla. Sapete, loro arrivavano dall’Italia, erano stati cacciati da Roma perché lì non volevano Giudei. Mi ospitarono nella loro casa e io per contraccambiare li aiutavo nel loro lavoro di fabbricanti di tende. Il sabato mi recavo in sinagoga a predicare che Gesù è il Cristo e qui conobbi Crispo il capo della sinagoga che si convertì e si fece battezzare insieme alla sua famiglia e a molti Corinzi. (A questo punto Paolo bagna i ragazzi in segno del battesimo)

(Paolo si sdraia e fa finta di dormire)

Narratore: Una notte Dio apparve a Paolo

Dio: Paolo, Paolo, sveglia!!

Paolo: Oh mamma ma chi è a quest’ora!?

Dio: Paolo, sono il tuo Signore. Continua a predicare e non aver paura io sono con te e nessuno ti farà del male.

Paolo: Sapete perché il Signore mi rassicurò così? Perché Lui sapeva che i Giudei sarebbero insorti contro di me e mi avrebbero portato in tribunale perché venissi condannato e messo in prigione. Ma non ci riuscirono. Rimasi ancora qualche giorno e poi partì di nuovo in compagnia di Aquila e Priscilla. Tornai in Siria a Efeso. Qui mi chiesero di rimanere, ma il mio viaggio non era ancora finito e risposi loro “Se Dio vorrà ritornerò.

Narratore: Così Paolo riprese il suo navigare e naturalmente dopo tanto tanto tempo sbarcò a Cesarea. Da li passò a salutare la chiesa di Gerusalemme e poi tornò di nuovo ad Antiochia.

Il seguito al prossimo incontro……….

Personaggi: 

Narratore = Sara

Paolo = Maria Neda

Farisei = Bimbi squadra Spada

Pietro = Don Marcello

Giacomo = Moira

Assemblea = Tutte noi

Dio = Don
Giudei = Bimbi squadra Vangelo

INIZIO GIOCHI

1° GIOCO: Il gioco del si e del no

Materiale
· Serie di domande
	1
	Gesù nacque a Cafarnao? NO

	2
	Il maestro di San Paolo si chiamava Gamaliele? SI

	3
	Fu la stella che indicò il cammino ai Magi per giungere a Betlemme? SI

	4
	Gesù venne battezzato nel fiume Giordano? SI

	5
	San Paolo nacque a Cipro? NO

	6
	L’Apostolo che tradì Gesù si chiamava Giovanni? NO

	7
	Prima di crocifiggere Gesù i soldati gli misero sul capo una corona di fiori? NO

	8
	San Paolo fu battezzato da Anania? SI

	9
	Quando Gesù fu battezzato lo Spirito Santo discese su di Lui sottoforma di aquila? NO

	10
	San Paolo viene rappresentato con la clava? NO

	11
	Nell’ultima cena Gesù lava i piedi agli apostoli? SI

	12
	San Paolo sulla via di Damasco divenne sordo? NO

	13
	I comandamenti che Dio dettò a Mosè erano 7? NO

	14
	I Vangeli sono 4? SI

	15
	Mosè ricevette i Dieci Comandamenti sul Monte Bianco? SI

	16
	Barnaba fu compagno di viaggio di Paolo? SI

	17
	Il nome greco di San Paolo era Saulo? SI

	18
	I Sacramenti sono 15? NO

	19
	La parola vangelo significa Lieto Annuncio? SI

	20
	Gli Apostoli erano 24? NO

	21
	I nomi degli evangelisti sono Matteo-Marco-Luca-Giovanni? SI

	22
	Il Papa è il successore di San Pietro? SI

	23
	L’Ostia la può consacrare chiunque? NO

	24
	Timoteo era amico di Paolo? SI

	25
	Paolo dalle mura scese con la scala? NO

	26
	Il nostro Papa si chiama Giovanni? NO

	27
	I Comandamenti sono 10? SI

	28
	Dio ha creato il mondo in 15 Giorni? NO

	29
	Gesù nel vangelo parla della mucca smarrita? NO

	30
	San Paolo è nato a Tarso? SI

	31
	E’ vero che Gesù ha camminato sulle acque? SI

	32
	Si chiamava Elimas il falso profeta che incontra Paolo? SI

	33
	Durante il primo viaggio Paolo mentre predicava fu preso a schiaffi? NO

	34
	Il Papa è il successore di Pietro? SI

	35
	Paolo perseguitava Pietro? NO

	36
	

	37
	

	38
	

	39
	

	40
	


Vince la squadra che risponde giustamente al maggior numero di domande guadagnando altre 5 caselle del disegno. La squadra che perde risponde alla domanda su S. Paolo.

2° GIOCO: Spegni la candela

 I ragazzi con le candele si dispongono lungo una riga, ad un passo di distanza uno dall’altro, quelli con le siringhe lungo un’altra riga, parallela alla prima, ciascuno di fronte al proprio compagno. Dietro ai ragazzi con la siringa, ad almeno cinque passi di distanza, viene posata un recipiente pieno d’acqua. L’animatore accende le candele, che i giocatori tengono davanti al viso, in modo che la fiamma resti un più in alto del naso. Per evitare incidenti è bene tenere le candele ad almeno una spanna dal volto. Al via i giocatori con le siringhe corrono verso il recipiente con l’acqua, riempiono la propria siringa di acqua (aspirandola...), tornano sulla riga e cercano di spegnere la candela del loro compagno, spingendo di colpo l’acqua fuori dalla siringa.  Se qualche bambino spegne la sua candela in modo irregolare (soffiandoci sopra o agitandola di qua e di là), la coppia viene squalificata, terminato il primo giro vengono invertite le parti, chi prima reggeva la candela ora getta l’acqua e viceversa. 

Vince chi per prima termina il gioco guadagnando così 5 caselle del disegno, la squadra che perde risponde ad una domanda su san Paolo per guadagnare altrettante caselle. 

Materiale occorrente:

· N° 20 Candele

· N° 20 siringhe

· N° 2 bacinelle

